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Mechelli eletto coi voti de 

REGIONE: 
un presidente 
con «riserva» 
li neo-eletto non ha fatto alcun accenno al cen
tro sinistra e ha detto di voler procedere alle 
consultazioni sulla base di un programma pre
ciso • Ferrara: sottrarre la Regione alla paralisi 
cui è stata condotta dalla Democrazia Cristiana 

FOLLA AL COMIZIO DI NAPOLITANO A MONTEROTONDO 3- KrSlSSrSSì; 
contadini, donne e giovani, è stata aperta ieri sera a Monterotondo la campagna elettorale del PCI con un comizio del compagno Giorgio Napolitano, della 
Direzione. Hanno anche parlato I compagni Vittorio Salvatelli, candidato alla Provincia, Ernesto Bentivoglio, assessore comunale alla Pubblica istruzione e 
Oretta Matricardi, segretaria del locale circolo della FGCI . La manifestazione si è svolta nella piazza del Popolo, dove i cittadini, la popolazione hanno 
calorosamente applaudito gli oratori comunisti. Il compagno Napolitano si è soffermato sui temi politici generali, sottolineando l'importanza nazionale del voto 
• Roma e nella provincia il 13-14 giugno. NELLA FOTO: il compagno Napolitano mentre tiene il comizio 

I CITTADINI , I COMUNISTI RISPONDONO 

Le casette delie borgate non si toccano 
L'iniziativa operaia per la democrazia 

Ingrao fra le famiglie di Prima Porta - Petrose Hi al convegno operaio alla Garbatella - Cre
scente successo del film di Gregoretti sulla casa - Comizi di Marisa Rodano, Vetere e Trombadori 

« I cittadini domandano, i co
munisti rispondono » attorno 
a questa iniziativa, che sta ri
scuotendo caloroso successo, 
prosegue il dialogo fra il PCI 
e gli elettori. Ieri i compagni 
Piero Ingrao. capolista al Cam
pidoglio, Gerratana, Bagnato 
e Grieco si sono recati fra gli 
abitanti di Prima Porta; il 
compagno Petroselli, segreta
rio della Federazione, ha con
cluso il convegno operaio alla 
Garbatella; Marisa Rodano e 
D'Alessandro hanno parlato 
alla popolazione di Quartlccio-
lo; Vetere e Bergamini a Pre-
nestino; Trombadori a Cento-
celle. Il compagno Gregoretti 
ha proiettato e discusso del 
suo film con i lavoratori della 
SAT di Settecamini. 

L'incontro del compagno Pie
tro Ingrao con gli abitanti del
la borgata Prima Porta è co
minciato poco dopo le 17. Sul
la piazza Saxa Rubra, un di
sadorno slargo che si trova 
all'inizio della borgata, era ad 
attendere Ingrao un folto 
gruppo di compagni. Sulla 
piazza candeggiava un gros
so striscione con tre sole pa
role: « Incontro con Ingrao »; 
le mura delle piccole e sbia
dite costruzioni erano tappez
zate del manifesto ormai noto 
nella periferia di Roma. « I 
cittadini domandano, i comu
nisti rispondono ». 

Dopo i saluti. Ingrao ha 
preso posto su una delle nu
merose macchine tappezzate 
di bandiere rosse e di striscio
ni che erano ad attendere sul
la piazza. La colonna si è 
mossa ed è cominciato cosi il 
primo contatto dei comunisti 
con la borgata. Lungo le stra
de, sconnesse e polverose, si 
accalcavano i cittadini. Nume
rose le donne, i bambini, i gio
vani. Calorose strette di mano, 
di gesti amichevoli e fraterni, 
i primi inviti a prendere cono
scenza della drammatica si
tuazione della borgata. 

« Un giorno mi sono trovata 
due serpenti in casa, vicino ai 
pupo che dormiva — ha detto 
una donna — Qui siamo di
menticati da tutti. Per il Cam
pidoglio non esistiamo, siamo 
solo degli abusivi». 

Una borgata 
abbandonata 
La prima tappa è stata fatta 

nella sede dell'Unione lottisti. 
Qui i problemi di Prima Por
ta, una borgata fra le più ab
bandonate e dimenticate della 
capitale, sono stati messi sul 
tappeto. « Che cosa avverrà di 
queste case considerate abusi
ve? », è stato chiesto ad In
grao. « Noi comunisti — ha 
risposto il capolista del PCI — 
non permetteremo mai che si 
buttino giù le case dei lavo
ratori, della povera gente. Sa
rebbe una doppia ingiustizia. 
In primo luogo perche non vi 
hanno mai assicurato una a-
bitazione vera e propria, co
stringendovi anzi a fabbnear-
vela con enormi sacrifici, ru
bando ore preziose al sonno e 
•1 riposo. La seconda ingiu
stizia si compirebbe nel mo
mento in cui venissero a cac
ciarvi lasciando in pace gli 
speculatori sulle aree, respon
sabili diretti di questa situa
t o n e ». 

H problema del cosiddetto 
abusivismo dei lavoratori, del
la ristrutturazione della borga 
U è stato poi ripreso nel corso 
dell'assemblea popolare che ha 
concluso l'incontro di Ingrao 
con la borgata. 

Dalla sede dell'Unione lot
tisti il corteo di macchine si 
e mosso e ha proseguito per 
le viuzze. A Ingrao sono state 

mostrate le maleodoranti mar
rane, le strade piene di buche 
e di polvere, i canali di scolo 
scoperti. Insieme alle brutture 
della borgata, è stato fatto 
vedere a Ingrao anche il ter
reno su cui sta sorgendo la 
scuola per i bambini di Prima 
Porta. «Questo terreno l'ab
biamo ottenuto dopo una lun
ga lotta — hanno spiegato. — 
Il Campidoglio è stato costret
to a espropriare l'area e tro
vare i soldi. Quella della scuo
la è stata una esperienza che 
non dimenticheremo: abbiamo 
capito che per ottenere qual
cosa bisogna organizzarci e 
lottare ». 

Assemblea 
popolare 

Man mano che la colonna 
si addentrava nella borgata, 
le donne, i lavoratori, I com
pagni volevano che Ingrao en
trasse nelle loro case. « Com
pagno, vieni a bere un bic
chiere insieme a noi. Ti fac
ciamo vedere come siamo co
stretti a vivere ». Ci sarebbero 
volute ore e ore per accon
tentare tutti. Alle 19 era stata 
fissata invece l'assemblea po
polare nell'ampia sala del bar 
Batassa. sulla via Giustiniana. 
Qui erano ad attendere In
grao centinaia di persone; la 
sala non le conteneva tutte e 
per questo molti sono stati 
costretti a rimanere all'ester
no. Al tavolo della presidenza 
hanno preso posto, oltre a In
grao, Valentino Gerratana, 
candidato al consiglio provin
ciale. Agostino Bagnato e Ma
rio Grieco, candidati al Cam
pidoglio; presiedeva il compa
gno Fusco. 

Il colloquio con gli abitanti 
della borgata è durato più di 
due ore. Domande su doman
de venivano poste da lavora
tori edili, da giovani, da nu
merose donne, da alcuni con
tadini (la borgata, come si sa. 
si trova al limite della città, 
confina con le campagne e per 
questo fra i vari problemi c'è 
anche quello agricolo). I temi 
affrontati sono stati molti e 
hanno toccato i problemi della 
borgata e dell'abusivismo, co
me abbiamo accennato. le 
condizioni di lavoro nei can
tieri, l'occupazione minaccia
ta dall'attacco padronale e 
dalla crisi edilizia, la situa
zione intemazionale, la rifor
ma agraria. 

Il convegno operaio della zo
na ovest del PCI svoltosi nella 
sezione Garbatella e conclusosi 
ieri dopo due giorni di intenso 
dibattito, ha voluto non soltanto 
suscitare un momento di mo
bilitazione sempre più vasta 
delle organizzazioni aziendali e 
territoriali, del lavoro dei co
munisti tra la classe operaia. 
ma rappresentare anche una 
« verifica dello stato del partito 
e delle lotte a livello di fab
brica rispetto all'attuale situa
zione politica e sindacale ». 
Con questo spirito i compagni 
Boni. deirOMS e Guerra, ope
raio edile candidati per il PCI 
alle elezioni comunali, hanno 
svolto le relazioni introduttive 
e a questo principio si sono 
ispirati tutti gli interventi dei 
compagni. Ha presieduto il 
compagno Franco Marra, re
sponsabile della zoina ovest. 

€ La situazione politica — ha 
detto Boni, illustrando il docu 
mento elaborato dalla zona 
Ovest con l'apporto diretto delle 
cellule di fabbrica e delle se 
zioni — è caratterizzata da una 
offensiva delle forze di destra 
sociali e politiche, recepita pie
namente dalla Democrazia cri
stiana, volta a contrastare la 

avanzata della classe operaia. 
Tale contrattacco si manifesta 
anche all'interno del movimen
to sindacale, in tutte quelle for
ze (della UIL e della CISL) che 
non vogliono di fatto quell'uni
tà sindacale cresciuta tra i la
voratori con le lotte di autunno 
e quelle per le riforme. Com
pito primario dei comunisti nel
le fabbriche è quello di conqui
stare la maggioranza della clas
se operaia alla linea dell'au
tunno. delle riforme, dell'unità 
sindacale dando un contributo 
autonomo e come militanti del 
sindacato. Di qui l'esigenza di 
un rafforzamento e di una esten
sione della presenza organizzata 
del partito comunista nella fab
brica ». 

A questo proposito è stata 
proposta in concreto la nomina 
di un Consiglio operaio di zona 
che affianchi il lavoro di or
ganizzazione e di direzione po
litica del comitato di zona; la 
costituzione di gruppi di lavoro 
fabbriche e cantieri nelle se
zioni: l'apertura di una se
zione del partito nella zona ope
raia della Nuova Magliana. 

Sul problema dell'edilizia e 
della battaglia per la casa si è 
soffermato il compagno Guer
ra. « I lavoratori edili — ha 
detto — si stanno battendo 
contemporaneamente su due 
fronti: all'interno dei cantieri 
contro i licenziamenti e per 
migliori condizioni di lavoro 
e nello stesso tempo per svi
luppare l'occupazione costruen
do case per i lavoratori e ope
re pubbliche». 

Gli interventi dei compagni 
hanno portato le esperienze 
delle varie aziende e il lavoro 
svolto dalle cellule comuniste. 
Rossetti dell'Amalia, candida
to del PCI al consiglio comu
nale. ha messo in luce la ri
strutturazione in atto nell'a
zienda che ricade direttamente 
sui lavoratori, o E* in atto — ha 
detto — una lotta tra capitale 
pubblico e privato che è alla 
vera origine della crisi che ora 
si vuole addossare alle lotte 
sindacali ». Rossetti ha sotto
lineato inoltre come impegno 
dei comunisti sia quello di lot
tare per un controllo democra
tico sulla organizzazione del 
trasporto aereo e sulla gestio

ne dell'aeroporto di Fiumicino. 
Iagher dell'OMI si è soffer

mato sull'impegno dei comuni
sti nelle nuove strutture di 
fabbrica: i delegati e il Con
siglio e il ruolo avuto nell'ap
poggio concreto, di lotta, dato 
ai lavoratori della Crespi e del
l'Aerostatica. Postiglione della 
FIAT Magliana ha messo in ri
lievo la portata generale della 
lotta degli operai del monopo
lio automobilistico per una di
versa organizzazione del lavo
ro e un nuovo rapporto ope
raio-produzione; Zabelloni del-
l'INPS ha ricordato la inizia
tiva dei comunisti nel pubbli
co impiego per la costruzione 
di asili-nido nelle aziende; Pa
tacconi, segretario della se
zione Porta Medaglia, candi
dato al consiglio comunale, ha 
detto che la stessa conquista 
operaia delle 40 ore settima
nali viene vanificata dalla 
mancanza di strutture sociali; 
D'Orazio dell'Acca, anch'egli 
candidato-al Comune, ha illu
strato l'azione dei comunisti 
per un nuovo rapporto tra 
l'ENEL e le aziende municipa
lizzate e una ristrutturazione 
nei servizi; Carcano, segreta
rio della sezione Donna Olim
pia, ha sottolineato come la lot
ta operaia sia il punto di ri
ferimento reale per gli stessi 
ceti medi. 

Respingere 
la sfida DC 

Concludendo il compagno Lui
gi Petroselli si è soffermato su 
alcuni aspetti della campagna 
elettorale. « Comprendiamo l'im
barazzo della DC a parlare di 
quello che ha fatto, ma la ve
rità esplode attraverso i suoi 
stessi discorsi: i' bilancio della 
giunta di centrosinistra è tale 
che tra i democristiani e ì so
cialdemocratici c'è quasi una 
gara a chi... parla d'altro. A 
quanto pare a fare emergere le 
responsabilità gravi e pesanti 
dovranno provvedere in prima 
persona i cittadini romani. 
Quanto alle prospettive politiche * mente applaudito 

è del tutto evidente che quella 
indicata dalla DC (una rispo
sta di potere e di scelte con
servatrici come è provato cla
morosamente alla regione) è il 
contrario della « stabilità poli
tica » e del progresso < ordina
to e graduale ». 

La DC offre la continuazione 
del caos, della crisi sociale e 
politica con il concorso sempre 
meno iniDlicito delle forze di 
destra. E' questo che volevano 
le sinistre democristiane? Il 
PSI ha inteso fino in fondo que
sta 'lezione? I lavoratori, prota
gonisti di tante battaglie uni
tarie nei luoghi di lavoro, nei 
quartieri e nelle circoscrizioni 
possono accettare questa pro
spettiva? In realtà le lotte di 
questi giorni dimostrano che la 
sfida di destra e la linea con
servatrice della DC possono es
sere fronteggiate e respinte. Se 
per dar vita ad una nuova di
rezione politica che superi il 
centrosinistra e garantisca lo 
sviluppo della democrazia la ri
sposta è unità a sinistra su una 
linea di riforme che vinca a 
Roma e nel paese, in modo nuo 
vo emerge il valore determinan
te dell'avanzata comunista per 
colpire la destra, per reagire 
alle manovre della DC. per da
re forza, fiducia, speranza ai 
nuovi fatti unitari sociali e po
litici. Il convegno operaio ha 
confermato questa linea. In una 
città dove è decisiva l'alleanza 
della classe operaia con gli al
tri lavoratori e con i ceti medi 
interessati ad un diverso svi
luppo economico e democratico. 
la costruzione del partito in 
fabbrica, lo sviluppo della sua 
organizzazione con nuovi iscrit
ti, con nuove presenze dell'Uni
tà. con nuovi successi nella sot
toscrizione elettorale, è già un 
intervento politico nella situa
zione. Questo lavoro al quale 
chiamiamo i comunisti di tutte 
le fabbriche romane è la prima 
condizione di un voto operaio 
che garantisca una risposta di 
progresso, di unità e di demo
crazia ai problemi aperti nella 
capitale. 

AI termine del convegno è 
stato proiettato il film di Ugo 
Gregoretti sulla casa. lunga-

Ora la Regione ha un pre
sidente con « riserva ». Il de 
Gerolamo Mechelli è stato 
nuovamente chiamato a rico
prire il più alto incarico nel 
governo della regione laziale 
con i soli voti del gruppo de
mocristiano. La votazione si è 
avuta ieri mattina durante la 
seduta del consiglio regiona
le: nello scrutinio di ballot
taggio Mechelli ha riportato 
18 voti; il compagno Mauri
zio Ferrara 12; le schede bian
che sono risultate 11 e quelle 
nulle 4. Lo scrutinio di ieri 
mattina era il quinto, dopo 
i tre eseguiti venerdì sera, e 
quindi « sganciato » dall'ob-
bligo della maggioranza asso
luta: per questo a Mechelli 
sono bastati i soli voti del suo 
gruppo per essere proclamato 
presidente della Regione. 

Subito dopo la elezione Me
chelli ha preso la parola per 
annunciare la sua riserva ad 
accettare l'incarico. Questa ri
serva — ha aggiunto — può 
essere sciolta dopo una con
sultazione con i gruppi consi
liari regionali, consultazione 
che deve tendere « a constata
re se esiste la possibilità di 
concordare una impostazione 
di lavoro sui contenuti riguar
danti i maggiori problemi che 
sono da tempo davanti al Con
siglio ». Mechelli ha quindi ci
tato alcuni di questi proble
mi: elezione dei consigli di 
amministrazione degli ospeda
li regionali, decreti delegati e 
quelli sulla nuova legge per 
gli interventi a favore del 
Mezzogiorno, chiarimento sul
l'assetto da dare al territo
rio regionale, programmazio
ne economica, conferenza del
le partecipazioni statali e 
quella per l'agricoltura. Per 
procedere alle consultazioni, 
il neo-presidente ha chiesto di 
aggiornare i lavori del consi
glio regionale al 25 prossimo. 
La richiesta è stata accolta 
a maggioranza dall'assemblea. 
Hanno votato contro solo i 
rappresentanti della destra; il 
gruppo comunista, dopo una 
precisazione del compagno 
Berti, si è astenuto. Berti ha 
chiesto e ottenuto che l'as
semblea si riunisca non solo 
il 25 ma anche' il giorno suc
cessivo. La richiesta ha un 
motivo preciso: permettere al 
consiglio regionale di trovarsi 
subito in seconda convocazio
ne e quindi di poter procede
re comunque alla elezione del
la giunta. 

In tutto 11 suo discorso 
Mechelli non lia mai nomina
to il centrosinistra. Questo 
silenzio è assai significativo: 
il presidente della Regione e 
la DC hanno finalmente com
preso che la formula quadri
partita è morta e seppellita 
alla regione laziale. Bisogna 
anche rilevare che Mechelli, 
nelle sue dichiarazioni, ha 
parlato in modo esplicito di 
trattative da intavolare con i 
gruppi consiliari sui a conte
nuti riguardanti i maggiori 
problemi » della Regione. Il 
gruppo comunista, nel corso 
del lungo dibattito sulle di
missioni della giunta, aveva 
più volte sollecitato una so
luzione della crisi sganciata 
dalle formule e centrata inve
ce su contenuti programma
tici avanzati. 

Sulla situazione che si è 
venuta a creare alla Regione 
con la elezione di Mechelli il 
compagno Maurizio Ferrara, 
capogruppo del PCI, ha rila
sciato la seguente dichiarazio
ne alla stampa: « La riunio
ne di questa mattina apre una 
nuova fase nella crisi che or
mai si prolunga da 50 giorni. 
Speriamo che il buonsenso 
prevalga e che l'ostinazione a 
riesumare il centrosinistra 

Il partito al lavoro per i 50.000 iscritti durante la campagna elettorale 

TESSERAMENTO: ALTRE 8 SEZIONI AL 100 
I compagni si distinguono nella sottoscrizione 

Saboto 
grande 

manifestazione 
all'Esedra 

# Parleranno Giorgio 
Amendola e Petroselli 

La Feocraiionc comunista 
romana ha indetto per le 
oro 11 di tosato 8 • piaz
za Esedra, una arando ma-
nlfestaiione popolare attor
no allo bandiere del PCI. 

Parleranno il compagno 
Giorgio Amendola, della Di
rezione del Partito, e il com
pagno Luigi Petroselli, se
gretario della Federazione 
e candidato al Consiglio co
munale. 

La fase iniziale della cam
pagna elettorale ha segnato 
un nuovo sviluppo del tesse
ramento e del proselitismo. 
L'obiettivo di arrivare al voto 
con un partito più forte ricco 
di nuove energie, con più for
ze mobilitate è all'ordine del 
giorno in molte sezioni. 

Altri 400 nuovi compagni e 
compagne sono state reclutate 
in queste prime .settimane 
elettorali e il numero com
plessivo dei reclutati per il 
1971 sfiora ormai i 4000. La 
Federazione romana ha rag
giunto ieri il We dei tesse
rati rispetto al 1970 e ha in
vitato tutte le sezioni a rea
lizzare entro i prossimi gior
ni un ulteriore balzo in avanti 
per superare gli iscritti del 70. 

In queste settimane il 100% 
è stato raggiunto da altre 8 
sezioni (Primavalle. Trasteve
re, Magliana, Trullo. Donna 
Olimpia, Ponte Mammolo, 
Borgata Fidene e Santa Se
vera): sono cosi 135 le sezioni 
che a tutt'oggi hanno più 

Iscritti dello scorso anno. Tes
sere sono state ritirate nelle . 
ultime ore anche dalle sezioni 
di Portuense Villini. Vesco-
vio. Monte Mario, Prima Por
ta, Casali. Tor Lupara. Mar
tellina. Moncone e Riano. 
Particolare impegno è richie
sto alle sezioni che si trovano 
ancora più arretrate come 
Torpignattara, N. Franchel-
lucci, Garbatella. Porto • Flu
viale, Acilia, Ostia Lido. Mon-
tespaccato, Stefer, Montero
tondo. Genazzano, Cave e Val-
montone. 

Anche nella sottoscrizione 
elettorale il partito è forte
mente impegnato. Al contrario 
dei partiti del sottogoverno. 
delle promesse a facili », della 
corruzione. Il PCI chiede al 
lavoratori, agli elettori i fon
di per fare la propria campa
gna elettorale, per portare alle 
masse popolari la propria de
nuncia e le proprie proposte. 
Migliaia di compagni, quindi, 
nel corso delle molteplici ini
ziative elettorali, del lavoro 

capillare nei quartieri, nelle 
borgate, nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro, del contatto 
con la gente, sono protagoni
sti della sottoscrizione. 

In questi ultimi giorni nu
merosi versamenti sono già 
stati effettuati In Federazione. 
mezzo milione è stato versa 
to dalla sezione di Campo 
Marzio; 170000 sono state rac 
colte dalla sezione di Tlbur-
tino III: centomila lire sono 
state versate dalla sezione Co
munali, altre centomila da 
Celio-Monti. La sezione Esqui-
lino ha versato 85.000 lire: 
35.000 sono state versate da 
Villalba; 20 mila da Casali di 
Mentana, Riano, Cocciano e 
Pomezia; 30 mila da Casal-
bertone; diecimila da Nettuno 
e S. Marinella, mentre la se
zione di San Paolo ha versa
to 50 mila lire. 

I venditori ambulanti hanno 
raccolto e versato 130.000 lire 
e si sono Impegnati per racco
gliere mezzo milione. Dal can
to loro 1 compagni Mengarelli 
hanno versato centomila lire. 

sia definitivamente liquidata e 
che la DC e i partiti regiona
listi imbocchino la strada di 
una ricerca attenta dei conte
nuti programmatici attorno 
ai quali promuovere un con
fronto. Soltanto cosi la crisi 
potrà avere una soluzione rea
le e la Regione essere sottrat
ta alla paralisi cui è stata 
condotta da chi vede i pro
blemi soltanto in termini di 
formule per il potere ». 

Le elezioni 

del 13 giugno 

La lista 
del PCI 
a Yeroli 

A Veroll, in provincia di 
Frosinone, dove si vota il 13 e 
14 giugno per le elezioni am
ministrative. il PCI ha pre
sentato la seguente lista che 

• avrà il primo posto nella 
scheda: 

1) Mazzoli Ignazio (segreta
rio Federazione PCI); 2) Cam
panari Danilo (studente uni
versitario consigliere prov.); 
3) Campoli Antonio (operaio); 
4) Campoli Ercole (operaio); 
5) Campoli Gerardo (trattori
sta); 6) Campoli Giulio (colo
no miglioratario); 7) Carincl 
Armando (colono migliorata-
rio; 7) Carine! Armando (co
lono miglioratario; consigliere 
comunale uscente); 8) Carine! 
Romano (coltivatore diretto);' 
9) Cretaro Severino (operaio); 
10) Luffarelli Raffaele (ope
raio); 11) Magnante Umberto 
(muratore); 12) « Marcoccìa 
Leopoldo (dipendente autoser
vizi ALA); 13) Marcoccia Lui
gi (autista); 14) Mattacola 
Paolino (coltivatore diretto); 
15) Mauti Angelo Maria (pen
sionato); 16) Mazzoli Genero
so (operaio); 17) Noce Fer
nando (operaio); 18) Oropallo 
Fiorenzo (muratore); 19) Pa-
netta Bruno (operaio); 20) 
Passeri Roberto (studente uni
versitario); 21) Pizzo Arcan
gelo (indipendente • insegnan
te); 22) Quattrociocchi Achil
le (mugnaio, consigliere comu
nale uscente); 23) Quattrocioc
chi Americo (colono migliora
tario); 24) Quattrociocchi Lo
reto (coltivatore diretto): 25) 
Quattrociocchi Maggiorino (o-
peraio): 26) Rotondi Luigi 
(muratore); 27) Scaccia Atti
lio (indipendente • muratore); 
28) Serracini Alberto (capo 
cantoniere ANAS, consigliere 
comunale uscente); 29) Stirpe 
Sante (invalido di guerra); 
30) Zazzaro Franco (profes
sore). 

ROCCA DI PAPA 
Ecco la lista presentata dal 

PCI alle elezioni per il rin
novo del Consiglio comunale 
di Rocca di Papa. La lista è 
al primo posto nella scheda 
elettorale: 

1) Vitali Nestore (impiega
to); 2) Brunetti Gianfranco 
(impiegato); 3) Guidi Emilio 
(pensionato); 4) Buonomo 
Vindice (impiegato); 5) Petro-
lati Onorato (muratore arti
giano); 6) Barbante Enrico 
(muratore); 7) Pei Adalgiso 
(muratore); 8) Geusa Panta
leo (muratore artigiano); 9) 
Romei Paolo (operaio); 10) 
Botti Giulio Terenzio (for
naio); 11) Brunetti Adalberto 
(operaio); 12) Carnevali Ser
gio (fioraio); 13) Carnevali 
Vito (muratore); 14) Casciotti 
Leopoldo (operaio); 15) D'An
drea Giuseppe fu Paolo (fat
torino Stefer); 16) Fei Giu
seppe (pittore edile); 17) Ga
brielli Enrico (pensionato); 
18) Gavini Ulderico (autista); 
19) Romei Franco (carpentie
re); 20) Trinca Virginia (ope
raia). 

ZAGAR0L0 
Per le elezioni comunali a 

Zagarolo il PCI e 11 PSIUP 
hanno presentato una lista 
unitaria. Ecco la lista che 
avrà il secondo posto nella 
scheda elettorale: 

1) Mastrangeli Elio (conta
dino); 2) Imbellone Gustavo 
(dottore in legge); 3) Pera Lo
renzo (impiegato); 4) Bianchi 
Rino (commerciante); 5) Ca
pri Eugenio (edile); 6) Dona
ti Luciano (operaio); 7) Fal-
libene Giorgio (edile); 8) Gè-
rosi Enrico (impiegato P.T.); 
9) Lauri Maria in Parrone (in
segnante); 10) Luttazzi Giulio 
(bracciante); 11) Mariani Fi
lippo detto Nello (insegnante 
- indipendente); 12) Maccarini 
Pierino (impiegato ENEL); 
13) Nati Angelo (geometra); 
14) Panzironi Laura (commer
ciante); 15) Petrassi Otello 
(contadino); 16) Pinci Franco 
(infermiere); 17) Scacco Be
nito (geometra); 18) Sentinel-
li Stefano (studente • indipen
dente); 19) Urbani Eliseo (ca
postazione STEFER); 20) Vec
chioni Pio (elettricista STE
FER). 

Per l'aggressione a viale Manzoni 

METALMECCANICI : 
sciopero 
per la FIAT 
Manifestazione degli operai della Filodont 
Astensione dal lavoro dei dipendenti co
munali della provincia - Stato di agita
zione del personale della Corte dei Conti 
Chiuse le stazioni di ristoro a Termini 

Settimana di grande impe
gno per metalmeccanici: do 
mani con una astensione del 
lavoro di mezz'ora, nelle gran 
di come nelle piccole fabbri
che. si protesterà contro la 
vergognosa e inaudita aggres
sione poliziesca di venerdì 
scorso davanti ai cancelli del 
la Fiat di viale Manzoni Sem 
pre domani, nelle tre filiali. 
dalle 8 alle 9 le assemhlee 
di operai e impiegati analiz
zeranno lo stato della verten 
za. Lo sciopero — proclamato 
dalle tre segreterie Fiom- Firn 
Uilm — dovrà essere l'occasio
ne per discutere in brevi as
semblee il significato della ver
tenza dei 180 mila dipendenti 
Fiat, l'attuale delicato momen
to caratterizzato da un vasto 
disegno repressivo padronale 
e la necessità di, un sempre 
più stretto collegamento fra 
lavoratori Fiat e altre cate
gorie, prima fra tutte quella 

1 dei metalmeccanici, proprio 
per gli importanti e qualifi 
canti contenuti della piattafor
ma. Mercoledì poi. con inizio 
alle ore 9. al cinema Colosseo. 
avrà luogo l'assemblea dei con
sigli di fabbrica e dei direttivi 
provinciali. L'incontro — indet
to dalle tre segreterie — do
vrà valutare l'attuale situazio
ne rivendicativa in rapporto 
alla lotta Fiat e a quella dei 
lavoratori della Selenia. Altri 
argomenti in discussione sa
ranno il processo unitario alla 
luce della II Conferenza uni
taria dei metalmeccanici e la 
partecipazione dei lavoratori 
romani alla grande manifesta
zione del 30 maggio in occa
sione della Conferenza nazio
nale delle Confederazioni sul 
Mezzogiorno. Alla assemblea so
no stati invitati rappresentanti 
delle altre categorie e le se
greterie provinciali della Cgil. 
Cisl e Uil. 

CASINA DELLE ROSE — La 
stazione Termini è da 8 giorni 
priva di tutti i servizi di risto
ro: sono infatti in lotta i 200 
dipendenti dei bar. . ristoranti 
e persino carrelli che vendono 
panini gestiti dalla società < Ca
sina delle rose Grait ». I lavo

ratori chiedono aumento sala
riale e degli organici, e dimi
nuzione dell'orano di lavoro. 
La direzione ha fino ad ora 
espresso un grave e negativo 
atteggiamento. 

CORTE DEI CONTI - E' sta 
to proclamato lo stato di agi
tazione di tutto il personale 
amministrativo della Corte dei 
Conti. La protesta inizia il 21 
con il rigoroso rispetto delle 
norme regolamentari Le orga
nizzazioni sindacali, in una no
ta, ricordano come la protesta 
sia necessaria per imporre il 
riassetto e il riordinamento dei 
servizi e delle carriere con
tro l'irrazionale utilizzazione 
del personale, costretto a svol
gere mansioni e funzioni non 
proprie. 

FILODONT - La lotta delle 
50 operaie della Filodont. che 
occupano il laboratorio in di
fesa del posto di lavoro, è sta
ta portata per tutta la giorna
ta di ieri nel popolare quar
tiere di Torrevecchia e di Pn 
mavalle. prima con un corteo 
di macchine e con la distrihu 
zione di volantini, poi con una 
assemblea unitaria che ha vi
sto raccogliersi attorno alle la
voratrici forze politiche diver
se. altri lavoratori, e cittadini. 
La manifestazione, iniziata al
le 18. in largo Millesima era 
stata indetta dai sindacati uni
tamente alle locali sezoni del 
De. del circolo Acli. dell'Udì e 
dei comitati di quartiere. 

COMUNALI — Scioperano per 
48 ore. il 25 e 26 maggio, i di
pendenti dei comuni di tutta 
la provincia. I seimila lavora 
tori protestano per sollecitare 
la rapida approvazione dei rias 
setti giacenti da mesi alla Pre
fettura. Lo sciopero è stato 
proclamato dall'attivo provin 
eia le della categoria 

ZETA — Da venerdì sono in 
sciopero i dipendenti dello stu 
dio Zeta (di pubblicità) che 
chiedono il rispetto del con 
tratto nazionale, il riconosci
mento dei diritti sindacali e 
un nuovo accordo aziendale per 
il premio di produzione e le 
qualifiche. 

DAL 14 MAGGIO 

Il "nostro" REGALO 
ai "nostri" clienti. 
IN TUTTA ITALIA 

EURO 
CASA[ 

SCONTO 

25°/o 
FINO AL 21 GIUGNO 

Su tutu I 6260 dipinti (anche del più qualificati 
artisti), «•latenti pretao I nostri Centri Vendita 

CASA 

ASTE[ 

noni A 
Via S. Silverio Cardinale, 45 

(P.ta Cavai leggeri) 

STRALCIO LISTINO MAGGIO 1971 
I prezzi comprendono: trasporto a domicilio 
installazione - dazio in città • I.G.E. 

ARMADI 
SENZA SOPRALZO 
2 ante noci lac U 37.900 
3 ante n o n toc L. 57 .600 
5 anta noce lac L. 101.200 
DOPPIA STAGIONE 
3 anta nai celeri bianco, no» 

co. aragoste • tee* 
U 94.250 

4 anta L. 123.250 
6 anta L. 1S1.250 

CAMERE 
MATRIMONIALI 
Meo. * Primavera » a 5 anta 

in noce e palissandro 
L. 1S2.000 

Meo • Ineteee 71 > a • na
ta la noce e psHesanOio 

L. 196.900 
Meo. « i m e 70 • a • onta 

In noce L. 3S5.0OO 

CUCINI 
COMPONIBILI 
PtNSILR o a . 126 k. 16.060 
SCOLAPIATTI cu». SO 

L. 16.300 
CAPPA OH. SO U 12.060 
BASE cm. 120 L. 28.006 
TAVOLO cm. 66x120 

L. 12.900 
SEDIA U 3.600 

CAMERETTA 
PER RAGAZZI 
Competutone A monili laccati: 

latto, comodino, armadio, 
aeriti ole. ««atollo 

t- 99 .900 

INGRESSI 
Meo. • Diano • 4 noni 

L. 7S.900 
Meo. « Pretensala • ad anta 

ecerrevoii L. 57.960 

LIBRERIE 
Con ribalta, catoatti e natine 

L. 46 .500 
Elemento 21S med. « Topnriee 

L. 72.9S0 

MOBILI IN STILE 
MOBILETTO con Clini, stila 

naoclaMico, in noce opaco, 
cm. 36*60 L 13.900 

MOBILETTO stilo rinascimento 
in noce opaco. 
cm. 53*31x80 L. 38.S00 

BUREAU stila '600 italiano. 
in noce opaco, 
cm. 98 i40>100 U 62.6SO 

LIBRERIA stila '600 italieno. 
in noce epace, 
cm. 100a31>1OO L. 29.950 

SCRIVANIA stila '600 italiano. 
in noce epaco, 
cm. 103x70*79 L. 41.600 

MOBILI PER Ur^lCIO 

SCRIVANIA 3 cassetti 
L 25.200 

SCRIVANIA 6 cassetti 
L. 35.900 

POLTRONCINA ricoperta io 
efcy con rotella L. 11.500 

SECGIOLINA in metallo neo-
porta in afey L 6.400 

SALOTTI 
Med. « Coi epa • ricoperte In 

sny, divano letto e 2 pol
trone U 132.800 

Med. « Bore Cellino ie eobelia» 
e 2 poltrona L. 120.100 

Med. « Parìm a ricoperte in 
drecem. divano a 2 poltrone 

L. 87.300 

SOGGIORNI 
Mod. a Remo • in noce epaco. 

tavole tendo alleneabile e 4 
sedia imbonite L. 307.50O 

Med. • Jolly 0 1 2 » in fina line 
pannina Oro con tavolo tondo 
allaanbito e 4 sedia 

L. 241.700 
Med e B/9 a noce con tavolo 

tondo allnneobile e 4 sedie 
L. 385.000 

Med. «Torinoa in noce, tavolo 
tondo alluneaeile a 4 sedie 

L. 192.900 

31 Centri di Vendita 
BARI e BERGAMO • BOLOGNA e BRESCIA e FOGGIA 
GENOVA e IMPERIA • MILANO e MONZA e NAPOLI 
NOVARA «PAVIA e ROMA • SALERNO e TORINO 

Vendite rateali 

fóaiftaSeonl 
R O M A 

VIA TORRE ARGENTINA, 46 
Tel 65 69.253 - 565.984 
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